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Siccome" H discorso MFonor, Calegavi 
'^yoiumciato .ieri a- Piove, raxjpresenta o 
rieglio riassume :jl 'programnia della ,pe| 
«ìitocrazla "Veneta, cosi noi abbiàniò creduto 
^^ppportuno pubblicarlo'., testualmente nei 
isiiò'ì punti'''essenziali;-' 

UadcQglienza cbe gli elettori hitnno 
%ì ÌQVQ Jdepkl^o^ ì fragorosi applausi dar; 
qTaalifii spesso intefetìttodimostraho clie' 

tanclie nel Veneto il paxSlo a c m ^ ascrive 
'̂Dtì'orevole-Òaleg^^^ è- più un, mioro-

scoincògrupp^to, ma l'èspi-éssione di-s,en-
$iaiqp^; elbisogiìi da, lungo tempo sentiti.^ 

lii'tìmor.' Oakgp.vi esordì dicliìarando cU'é ac-
Aéolsé (con.airettO'^VinvitO'fattogli dagli amici, 
.(perchè ^:desiderala-^ sìa;; di ^esprimere la sita 
TÌconoacenKaj MaVai • dàl'e--solètìne:^pr<int^ssa 
clic fiirà'iì 'possibile ^cr soddtsfare al ' inand&c 
riiigi'azia tanto gU amici die gU avversavi 

^®|l|i:yiol?lìo gara"elettorale, perchè hanno di- 1 vercMcu^gr^ivìo alla Provindjécf- ai'Comuni;^ 
mM»to:'.qvant^ Per^a sposa sì troveràmodo''che il Comune' 

Pkiieia• fra 'soveEnàtltivie'góverniitì.;, 
^Qt rorgàTiamentb ^goncrale del JJCOvoracî «̂  

occorre maggior espansione 'nulla vita politica 
della^Éàzionè, occorre che sia estesò il ' Vot̂ ^ 

cjTt̂ . tutte le inteUigen^|5:ci3ncflpft|^ 
.atenereao'Stato;- ^ ' ^ '^v^'^-^n >•'•'•\̂ ,: •.,''./' 
• -Vi''faÌ'onó'dimòstrazión'ì'pelsii.tfà'à^Ì0'^iinr4' = 
vci-sale' ed io lo sosterrei- domani'se lo spirito-' 

J dì'libertà, la conoscen'/afCdei' "pTop̂ 'i diritti\é'f' 
dolevi ̂ fossero lentrafci ^neUfaniìr̂ p/ ̂ dis tutti. Ma'i 
MA 
nate 
governi f'próc'edcnti -e ' pi'ù di tutto' (lalPigno^^r 
ranza-nélU quale i clericali e gli antiehi'^ 
padroni, pei loro fini, lo voUero mantenere/ 

Sosterrò adunque'dghi) legger :che»>terida;jad" 
£^Uargare-il'^più^,póssibile4||^ufK'à{^^ 

,̂ p̂erò che Pèlettore sappiti lèggere e scrivere. 
(Applausij. ' ;. 'V ; . : ; r '" - ,' V 

- Venendo' ìiU'istrsiy.aosae ©Silillgsaiws't^». 
non poQsp tacGi*vì> che molti ìaoppughanoper-' 
ch.è, dicono, costìtuiiraiRSsa wnU îVÌolazione' alla ' 

' - - ' I 

libertà,' edraltri'iinvecè perchè stpréqoòupaho i 
della'maggioi^'.^spesa; che temono' sìa 'divso^-

i 

I • 

j-clie agìi._ ultimi postulati, della ^ libertà.,. L,e 
^ibrme che -oggi ci reggono, ,per intanto, ci 
:soddisfano; ma, o per,noi o por i nostri figli,. 
;dobbiam9 guardare anche più-in là;:,|isogna:\ 
^sempre avanzare,.;Disogn^0he il popolo si pre-

^ 

pan meritò' e ordinatamente aiicìie alla. 
repubblica,/<1y)|)IImf'9y.. • ' : ' ; 

Io non vorrei che fosse vincolata la lilBerliV. 
« i Cojsaaiui-.non temete ^ elettovi, che. isv, 

'^•ir-

:} 

ci présentò^5tjóiiraggtó^ 
'Ì4'milioiìì di civanzo. Sarebbe vanifà" da parte 
mia se venissi qui, da poco éiiwato nella vita 
politica, .a mettere ;in dubbio la lealtà' del--
l'onor. Mirighetti: Péro vi ricordo che tóauro--^^ 
gonato, competentissirifjo, senza dubitar^ della 
lèàltà'del ministro^ vedevaMn'ésli che c*era,/ 
dell-illusorio. . . 

'm^. 
ijiesca^a tante rep^feblichette,':. i l f 

I ' 

;ubWrèr arifeoi^ iì|sr^óstroi<po^^^ I*ei^,qiìapig,sì .ami :V linìt^ 4el . paèsevdql)?--
ì ditll'édd'tìazibhe Gièridale, dal! giogo dei', piamo riconoscere che variano i ìTiétin còtaé^ 

Comunque P^ÌÌ, ,se'iV pareggio dovesse, rag
giungersi coi mezzi che aveva adottato ìljini-'• 
nistero caduto sarebbe ineglio ' rin:un.ciaHS^ 
piuttqstqo"' '--•-'^-^'--^^ .::i^if^i:;^;;^^it«^ 
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^ L'esiS^ili fgfeta lotta,f più chetdtro, hU 
'dimosti'ató, ;ohe la maggioranza del coUegio 
in t̂uì la condizione politica ed amministrativa 
S | l paese, là^quàle-traeva seco, come neccs-

fl'av,vtìniinetì|«.della4Sinìstra.:'al'%pteréÌ 

S o che si poneva Seguace del cosidèttò-pavr-J^ 
tito rosso era considerato'neniìco delia patria: 
il Re però seppe .interpretare colla sua lealtà . 
il v^ró-"desiderio ^ della nazione ^ chiamando -
Depfitiì&lMcap^delhti^sinistra^ a; ifórraàre-il! 
rninistérorYttppraU'si; .-^^^ -

Non vengo qui coìl'idea di^Wòlgere •tùttele 
idee del ministero^ -molto menQiildi'-'es|>òrré 

mio. programma;' il mio programma si 
ri£lssume^in' questa frase':- farù^^l'-mió dovere.' 

Giacché fui invitato da "Voij'dâ €ffiiG insieme 
uno sguardo "alle 'pflìGiptie' questióni ' che • in
teressano quanti' àm'anòAla'pairià è^làilibertà; 

Dopoché si vide per lé-viè di Forlì' trasci-
nare^ammanòttatri Aurelio Saffi,,quando si v i 
dero, i: maneggi \ nelle elezioni e persino la 
pressipne su'persòne. deiramministrazionegiu".. 
diziaria, tutti si domandavano dpve si andava 
e sé un cólpo di,'stato, fo?̂ se vvicìno. Si era,;, 
giunti al punto che la sfiducia e itmalcontento; 
erano generali [apfiausi)^ 

Che cosa si viiòl fare ? Ve lo riassumo in 
una paróla': c'gfla fretta del bene. ; 

Ma il mìmstevo non può in poco .tempo 
[attuare tutto il borie che ci ripromettiamofi 
da esso: occorre maturare molte questioni e 
pidi]0.a di tutto bisogna riparare al male che 
l i l ^ l i t t ó . '..'••'•' 

.„,Nòn' siamo àdun<Ìne inipaziéntV, vigìiiamo 
piuttòsto; il bene nazionale si raggiunge col-n 
l'attività di'tutti; ognuna xmppresenta parte 

jdpl pptere ed ognuno,'^ìpòrtando il suo sasso-
Jsoliriby avrà diritto, alla sua parte di gloria. 

CbìnmciàTido a dare iirio sguardo aVl'intei-no, 
il governo ha il compito'gravissimo di- rialzare 
la condizione deglissMi^Sega*!; renderli indi-
pendériti;. fare in modo clie accudiscano al 
loro mandato senza diventare faziòaì o servili. 

Il traslòco- 'di 52 p i -e le^ i i dimostra come 
Ulti coloro i quali si erano compromessi epa 
inaneggi^ e 
lunmiuistraziono, furono oggi ainriiòriiti dal 
î ì̂verno a cambiar strada. I prefetti non de-
v4nó essere ì rappre?:cnt;,iuti dì nn partito, 
.liSiìié "moltissimi lo furono finora; devono rap-

non ne senta di troppo il,peso; mada pretesa , 
•Vlgl̂ aaiô ie. della; lî fĵ rtà neh èmé pìùt nè-menoj 
cUe^^utiay-^oibi'e7Àòne•-gestoica.' jiaV Wiòmento-' 
chei lo-Stato r:sente)3l'^dÌrìtto ed̂ ^̂ iit dovere di 
imporre;'leggi'-- por impedire de conseguenze; 
delli^Ufiifieiia, -etsiarrestail ladro cheruiii solò -
il pjine, di cui ha bisogno per sfamarsi^ itmèn-ii^ 
^^i^autej tìcci senza dimore '̂ che, poni quésto sif̂  ;i 
violata la libertà, si deve votare anche i'ìHtrU-; 
zione obbligatoria, perchè, la piaga più deplo
rabile è' quella dellfighorUnzà, ppecipua •• fonte 
di ^miseria (e.'di' delitti. \(AjìplmsiJ^. Quindi»"' à̂ ^ 
pari; passorf^déUa legge, per- V*allargamento^^ 
del-, sufii-agio, e^^pinevprbpìiriVZ^^fLiaV'SuflVagìo • 
univei^ìile^vsòrig^disposto-a' votare la iéggei 
peE.d'istruziorie obbligatoria;^ •'' 

deve essere modificata; i fiindàci devono ema-!' 
nare dall'elezione .diretta dei Consigli j . ^^^ììfgSi^ 
evitare la possibilità che in, plT^^^jiertóé' ' 
vengano accumulate plC'càricìie, in modo che 
uno pbsSa essere, ad'esempioj consiglière/od 
assessore, irî  più Comuni, od una sola personàr 
possa, essere consigliere ycpmunale e ' provili-.: 
ciale, chela stessa persona sia ràpprésentàftle 
di un comuìiie'-dejiutàt'o: Questo accumula
mento dFùffìei in un indivìcìùo è la piaga 
che ha roso possilule'e che ha alimentato la 
consorteria. 

• - • . " 

Quando vedo un uomo il quale è̂ '̂ in̂ ^̂ pari 
tempS^*''GonsigUere, in p>ù Comuni, dico che 

'"'"'Klì, .con près^ipìii; con cattiva 

ib ;^ pfòsentare solo il governo, e allora solo VI-

';| bisogni da regione a regione, da ,Comune a 
ri I --f _. . ^ ' 

IjGomune e,che quindi non bisogna sacrificare 
gl'interessi, l'esp|yi|iorie locale.' 
' L*a,j|^_e«a|r^8a^esftC©.èpiaga cl^e.^ilamentaH 
4ov^hi|iie, è T^mlità. del partito ;caduta;.J^ 

jfnestieri ripararvi>,,(5ià d'unità ,non^corre:!p^-,^ 
Nicolo, ossa è fondata ,-,su basi^rsolidissime, 
quali sono i sacrifici dei patriotti ,e, dei con-• 
tribuenti, l'abnegazione del popplo. italiano. ; 
} Passando ad: altra; questione.J.i>|i^rvft%.mi 

; chiederete se il govèrno attuale intenda seguire 
' quello eadutoneirss.i^iì.oi'tl sbolladBlé«i^a-..^i 

Dobbiamo noi combattere come in Germani^ ? r 
i.No:, noi, per fortuna,.., non. abbiamo- aivuto; 

guerre religiose ;• ̂ on .|;^J^iamo maiisentitoda-
aura che il,, partito clericale assorba tutto.-: 
nzichè .Q,^^battei:lo adunque di'-fronte è mer 

glio fà'rìò indirettlTnìente; abbiamo un- fòr.te> 
i'cno nella nserva,:fatta;;^fin.j da quaHdp,»^-^ 

votarono- e credo.sarà su ciò presentata quanto 
> prima , una.legge sulle guarentigie;. abbiaMP'-̂  

sopratutto lgL_6cuolase le..bi.bUotech>e*.-,I«; Roma,. 
j alla Minervay,' covo ' nn' gioruò della' più furi-
bonda reazione, l'Italia ha aperta;,la; Biblio
teca Nazionale (AppfàUsiJ: Combattiamo il 

'Spartito clericale , coli' istruzione, coli' esempio, 
' (joHla•'Véritlty-colla giustìzia./A^>jJÌ,a?fsy.'' .' , 

: S^erO'chéd*'òriOr.- Mancini, oggi' ministro,:,, 
feCoeFeùte a sé stesso;:fd^rà!iìji%òdb che dìll "ii'Bsirp -
•','CòcliCesarà cartéetlatòda g>eis»'dÌ'™oB*te; 
f̂ò.imi riprométto 'chescomparisca il glatt*»-
' iM«5«4© 7 relìfeSós?». ' (E- qùìWd'òratore \ eoa 
. esempi'-è''"'con • argom.e^tazioni svolse-' breve-; 
• mento questi dtìe temi); 

. ((• Nelle questioni interne, prosegue roratore,* 
unzi in questioni che in^ressano il Veneto, 

j non..; posso omettere di rivolgere î ^miei studivpilX,-
dndèfesSi5 •̂e•-qos,cìenzìosi>aUa | | t t e s t S o n e «lei 
,lBres5.*a 0, come^ vieVie : cHiàiuata • Owcŝ tona-̂  
,lagunarc. E questione.tanto vitale per. gran-. 
.parte del Collegio che ho.l'onore diìrappre" 

.t^seutare, anzi per la .terra ferma, che ha, d'uopo 
d'essere, da.me trattato motto; largamente,fra¥^ 
voi; ed è^^er questo the mi propongo dlrve^' 
nire tra. voi,esprèssamente- un':altra volta-; 
ciò che intanto mi preme dit-yi, perchè pos
siate tenerne conto, siiè'ch.e l'attuale miùir-
sterp non intende:cherSÌ;Comin<JÌ':aìrfari nulla 

.fino-a tanto che non sìa,, trp:K*t^i.̂ ìl inodo,,dL 

. cònoili.aKe •# ' ii?|iere,ssi della, tervafernja,v che-
sono quelli dlrrnio Collegio, cpirinteresso spte--

icìale di Venezia e Chioggja. Vi dirò anzi che., 
di ciò- ho formale promessa ,dall'onor*.Presi
dente del:Consiglio,del;Ministri,^ coli- qnale^a» 
lungo pp.rlai;della nostra questionereiBi^entà; 
egli si'èc occupato dei reciàmi fatti avmezzo 
dei Comizi Agrari; egli intende che- sia no-^ 
minata una nuova Commissione perchè si stu-

,dino cogli interessi di Venezia e Chioggiaan-' 
,che rgli interessi delja (terraferma. Jìavantì^'% 
iquella:''CgmmÌ9aÌpnfe, non- dubitatene, lo tràt-; 
Iterò con coscìenzaJa (ìtìòstione, atizì vi dl'co 
ricbe da quanto ebbi;a rilevare dàironor. Mi

nistro: di quella Commissione io sarò chia-
,mato a farne ivariei'(ApplausiJ, 

E Véjiendo a parlare.;^ delle finanze vi ri-

sevizie, ì 
duaìW .̂ l'equità,' pitrttòètocUè, cf^^^reteir dei:\,. 
pare'ggio, togliéré&pr ultimo tozzo di pane a f ~ ' 
miseri contribuenti,;è'meglio" ohe si ritài^di \\ 

^^areggiov [{ApplansiJ.^ ̂  
; W imposte spròporzipi ia^^Si^risòoi^^r 
fonti dG&posjieritàj^si avr|l>|è: aYU^::'Jtóm-;' 
pr'e uri' pareggio illusorio ' ' ; /^ 

Certe impostó bisogna d!ibmu!rlo, perchò, 
diiriinuendone il tasso, si: ha' sovente un.red
dito maggior/?;̂  e' ne.i^ànno ledè' T Ingliiferàir 
ed'ii Bèkio.^ , 

•Ai 

mmB^-i 
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Io:confidp;,che l'attuale ministro delle /l-
nànze s i 'St t toà alle-'fat;t.è' promesse e- cer
cherà di togliere ri èli* iesazloue delie imiVost̂  
quanto vi era: d'immorale e di' ingiunto; 

: V Voi mi^direte,,^é:Ìarà possibile che l ' a t a^ 
•'̂ mimsfeero : tò lp ;5^ |Ékc i t t a* 
.jcKéL:qilesta'tesa,;,Jà;:;Vquató^^ Gólpìsce^^ 

lei povero, mi avrà sempre nemico; io fai:̂ : 
il possibile perchè• essa, vengjx tolta ed ;a qùe4'!̂ !̂ -
sto scopò rivolgerò pi^^cipuame'nte i mìeì,,sj.udi-
CK^-se'oggiVimperiQ^y r^ iòn ihòuc i ' ^^ 
épe^Pé'chèvTett^'toltà pìSStb. hQ.'però mo- w 
tÌvo':di'riteriere;che potra^ essere diminuita e'.,. 
sopra tutto elio non sarà riscossa con qupHà ^̂  
fiscalità, cori queUa ingiustìzia,.che determiip 

.•.>r 

w 

* naroho-Ta caduta, del passato ministero, > 
• Iridid'pn. Oallegariì'dopo ave^ 

' sereHb:'riòtlMopeÌ:suo valore, ;^8ànto peî î  
^/TabriegazitMftfe^iìì di(Ée pròvà^W 
' casìoni, dopo aver fatto voti'elle l'esercito, e 
' màrida sienp non solò conservati nell.à,lóro 
• integrità, m£t:.oggetJ|,, delle più viVe etiî e {(a:, 
partî î idel •iniriWteró^^"sî ^èorigfedò:;dai Bû  

'tjorr'conindd^ste e.::toccanti" paròle che fa-
ronór accoHW^da fragorosi><'e replicati ap
plausi.-
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Non facile Impresa si è,il riassumere un© ^quello, non, può attendere approprio dovere; 
quando vedo un'altro Consigliere Comunale 
|che è in pari tempo Consigliere ProvinciM-le,:; 
"ip aflermo che agisce contro coscienza,'perchè* 
fa da parte e da giudice; quando vedo il capor 
dì un Comune, sìa di, città o, di, campagna,; 
che créde pote^ addossarsi anche l'officiò dii:< 
deputato, allora dico che egli è un uomo am
bizioso, che tradisce il proprio dovere {A}}-
''plaim fragorosissimi e prolungati)^. Nella'^j^a 
-cérehia anche il Sindaco di un., piccolo Co
munella j^gy^gràride compito, perchè egli^può 
dare indirizzo, ai suoi amministrati ed è sui 
Comuni che sì fonda lo Stato; sicché savia-
mente un celebre statista diceva «-per giudi-
ycare ùiio Stato guardate T uttMno comunello. »• 
^AlIargHiàmo il votp, ^diflpndiàmf'ìà-'responsa-
lbilUà nell'aniministraziono facciamo in modo,̂ t.: 
che, il miiggior numero di persone abbiano ift, 

• j ' - • 

partecipare del potere amministrativo e poli-, 
tìco, ed otterremo-da tutti quel complesso di 
attività che potrà pr:eparàr(ir'sèni;a scòsse an-' l cordò W e il ministro; Minghetti, nel cadere, i « strtoazzàtirieUii. lotta, senza contar 

e, gli-àpprè'zZàmenti'deUls lettere contenute noi, 
libro. 

Efe'pone'Oome neV iS6o' non fosse perauc© 
i promulgata la- coHsus^au3Ìa?itò mìnistenale, 
'':perlaHquale-noir si .possa'censurare ministrj 
'e, ministei4 quasiché- nei%Hò'venga òfi'eSa la 
maestà" della nazione, ppsta a repentaglio 'la. 
salute del popolò ecc. 

'Dalla prefettura dì Brescia, gli fu proposte 
di essere tramutato -a quella di Palermo; 
ebbe abbòcòaments con phj reggeva il niirij^i, 

; stero dell'in terno — .noiv accettò; — fu se
gretario.!-generale, e ih quell'epoca, nell'au
tunno dì quell'anno, ebbero luogo ì gonorali 

m 

- -I. . . . . 

comizi « ne andò la Lega meravigliosa-
te mente .ì=ra.tata, jper trenta o quaranta di 
«caporali suoi, e lande-spezzate e guidoeòi 

e pa-
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celli capitani rilevati a stènto nella ri-
^^ossa , Forse per l a prìjna volta nella mag-̂  

gior parte dei collegi gli elettori votarono 
.«alla sciolta e con proprio criìertó: e ioi |a 

fu l'ultima. » 
Ci rappresenta indi lo affaccendarsi del 

Lanza, ricluamato al ministero nel 1870, nel 
rabbonire gU avversavii eh' esso aveva sca
valcato, i quali «rifatti i nervi, gli diedero 
il gambetto. . . . -• iWs î- ' . ; 

Ci dice del Lanza, che Udendo di ufiiziali 
pubblici denunziati in Parlamento di soprusi 
e ì>eggìo, scalmanato proruppero: che per tali 
« aòcuse^i faceva ingiuria al governo Italiano, 
riuccessìone immacolata di e^fref/i patrioti che 
<( dai 1800 i n : p o i , 1 ^ 1 S ; o in seconda li-
c: nea aveano moderato la cosa pubblica e 
« cHè'linsietne a tutti coloro che aveano eoo-
«perato sotto la dipendenza dell'Ammini-
« strazione Centralo avevano avuto tanta parte 
« ucUa formaziouG del Regno d'Italia; e più. 
«empiamente si BverSQgnava l'Italia stessa, 

^Irewìridola innanzi ali^guropa sl(^gme J |^ura 
(C-Impura ottenuta con mezzi scelieratil 

A quanto pare fu sempre scopo dei passati 
ref^i^itori il nascondere il male, per togliere 
0.e si facesse il processo a coloro che sgo-, 
Vernarono per tanti anni il paese ~ quasie-
dié celandolo'il'niàle^^s^ fosse 
Ber diventare minóre. 
; Ricorda come «non fosse scvr/a pericolo di; 

:tó andarne per lo menô  miputato di toroiao 
« e'si)e(fatp, di t^ibgpsco insipiente,,per, poco 
cniovesse dubbioso richìaniQ sui misteri de.i, 
« rimmpeggiamenti finanziari. » 

^ lî i; che riescissero questi rimancggiameìiti 
-s^cenna la lettera, lo sanno gli italiani che 
'TÌdd^ro î n indecente .pill^cplo dì-ìngi|^nnì, 
di menzogne ufficiali, nelle quali certamente 
Mou fu ultimo, mftèstro il^Minghetti. ,,, 

Prosegue nelV accennare che il rilevare pub
blicamente errori o, colpe di. Governanti fosse 
•ritenuto vplgere ad annebbiare il prestigio et; 
scalzare il principio dj autorità. «--Maestri e 
« discepcìlif caff#aii e gregari della Parte ch^; 
« da quattordici^ anni ne i;imoneggia a sua 
«posta, saggiata questa teorica, in fede mid^ 
j<c aGComoda|issÌma ai propositi ed alla neces-
« sita, vogUaino dire, del non lasciare fuggire^ 
,«;^i nuovo il principato, amplificano il cate-

• •«' òSismo - moderato. » ^ 
Racconta di arbìtrio inaudito per tale pFo"-'' 

fette, per quale udì il Parlamento due minir, 
jjhtri con serena fronte affermare piuttosto be-, 
nemerito che cei?surabile lo sciagurato prò-

is,v console, e ?§:i. averne Ì assunto la .responsabì-

t^^%ome si vuole (prosegue) e sì crede-
« condurre poppji ad aggiustare fede alle ci-
« vili libe.rtà, osservanza alla legge, riverenza 
<c arraagistra;^! ;sp,,a costpró^ ĵ̂ er in insolenza^; 
« ìFloverno sia facoltà discfetiva di. "qiMlf̂ ^ 
« e quelle trapassare / » >; 

I nostrv lettori ben comprenderanno come,, 
nelle lettere dello Zini, oltre al biasimo in-
fiitìo al modèiib,tume,che sgovernò per tarati 
anni il paese,;risuìtino sentimphti dì persóna' 
che bene e giustamente sa apprezzare gli av-

i. -
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venimenti^^^^^omo infine che ame^bbe la 
moralità e la giustizia fossero fondamenti di 

. - ì - : - • -

buon governo — moralità e giustizia che fix*-
ronp trójìpo a lungo dimenticate dal Mi 
ghetti e dai di lui precessori. Le lettere dello 
Zini, ci auguriamo, sieno meditate con pro
fitto dagli uomini che attualmente siedono 
nel consiglio delU^gorona — ne ritrarranno^ 
proficui ammaestraménti. 

i [Continua} 
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; •Alla deliberazione perù fanno se^i to alcune 
considerazioni tutte proprie della redazione 
dèi; Jiinnomrdento, e if|fi}tre in quegte, alle, 
quali poco giova rispóndere, c'è la strava-
gante osservazione che nella disìmtFltvVe-r. 
nuta: parecchi soci si mostrarono avversi al 
suffragio universale e vivamente lo combat-
téfùno,'-Mmsim\don alle idee propnguate dal 
ninnovaménto. 

* 

* * 

corona a 
» 

et 

•v^i*Jì.. 

Ecco la stupenda lettera che Von. Mancini 
diresse agli studenti romani : 

«.Alla gioventù studiosa, dell'Ateniò: Bù~ 

«Lè'cdncri dia^Micìicìet, fra alcune setti-
mano, saranno trasportate a Parigi è deposte 
nel cimitero del Montparnassev cAtt inibblica 
onoranza. Avrà parte precipua nella mesta 
cerimonia la giòvent{U;:francese delle Univer
sità e dello scuole, che frequentò per tanti 
anni la cattedra dell' insigne professore, ed 
applaudi allo eloquenti lezioni che la educa-
rqnO:#lfèulfco,^,d^la libertà. Un voto a riòi 
giunge tia oltr' al^i, quellQ^di^-iycder rappre-^l 
sehtatà intorno al feretro 'dell'ilhistre estinto 
anche la gioventù delle Università italiane. 
Kssa ha in questa occasione un debito sacro 

. , • • • . . . ' - . i ' . . / - - - ' ' • ' : ' • . , ; ; ' - • 

da' sciogliere. 
« Michelet gloriàVasi di és'sef figlio dì Vir-

giliOi.e^di Vico; egli lià-iikmerito d'aver tatto, 
conoscere alla Francia la dottrina di questo' 
ultimo; egli ha dulia cattedra e negli scritti 
ammirato le glorie e deplorato le sventure 
d'Italia: eali ha combattuto là scuola oltra-
montana e la fazione gesuitica; cerco asilo m 
Italia nei lutti della sua patria; divise ognora 
coi liberali italiani le aspirazioni e le gioie. 

« Son certo adunque d'interpretare i vostri^ 
sentimenti, invitandovi ad aprir tra voi, dan
done l'ésèiùpio alla giovéntii studiosa d'altre 

.'^nìversità^'^d'Iéklia, una ' sottoscrìziòtìe per in
viare ima funebre corona dà deporsi sulla 
tomba di Michelet a nome della gioventù ita-̂  
liana. 

'«E consentitemi altresì l'onore di, con e or-
rere a tale onoranza còl; mip obolo. ; 

«e Roma, aprile 1876. 

' Perdio, questo non è vero: il giornale della 
Associazione CosttLuzionalc è stato assai male, 

T ^ ' 

I " . ' ^ ' , 

informato. 
Uno solo dico, tino SOZÒ; fu vivace neicom-!, 

-. • • • > 

battere il suffragio universale e questo fu un 
tale che dalle idee del riinnovumento è però 
lontano milioui di miglia. A lui nel preseti-
tare un ordine del giorno relativamente tem
perato s'unirono, quasi dì necessità due col
leghi del Comitato;""e; sa l'organo dell'A 0. 
^ttuhti sociha discussione finHa-^^^gt^pho per 
quest'ordine dei giorno ? Un socio solo, imo 

Stilt*,, ©arattere de-lb musica; J^osizione, «ipoj! 
passro'iìl del draminsain loro.mii-abilmentó s'in-^ 
carna. Lai Borghi-Mamo nella sua difficilissima 
parte: è cantante ecc^lentei> attrice delica
tissima. La PlirM piema di calore e di brio, 
scolpisco il tipo della giovane zìngara, patìerno 
è Pantaleonì otthni n e ^ d a r risulto ai loro 
diyjirsi sentimenti, uel canto ••hanno lo tìife 
elevato e corretto,-iiéU''azìone, nobiltà ^t^èa-
stigatezza. / 

^ 

Nanneti e Kaschmaun superiori ad ogni 
logio, vuoi per il maneggio delle preziose voci, 
vuoi per la sobrietà,e il gusto fine nel ri
trarre il singolo caratt#f; . ' : 

fo-^'.^ 
<%^-: -

,i." 
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giornale che non 

•k 

II.direttore del Tempo — 
è roreano della Spcietà benché ne divida sin-

, ceramcnte le Tdéè-rr^.presentòr. quello che il 
Rinnovamento stampò, e su questo nessuno 
dico nessuno degli intervenuti numerosi, fe
ce la minima opposizione. I discorsi bril
lanti, la dichiagazipni, le spi furono 
prom(^i^^È§^k|Cm^Ìtato;;àl qu stessi 
scarsi {^) elementfy^adicali raccolti Hn seno 
della Associazione non gli sanno poi mal grado 
dì questa sua utile e tattica temperanza. 

Mi crede il i^innoumntjnfo? . , 

Degna e potente compagna di tali ottimi 
' artisti seguo una orchestsa eccezionole, gui
data dal Faccio, quoUp, che mòritamentQ .rac
colse la bacphotta del pòvero:. Mariani. Dire 

,s4'o?5̂ a) de'^suoi componentifisdelle sue intri-
soche qualità, non cou\àene, poiché bisogne-

, rebbe ricorrere a corto parole" che sembre
rebbero csageraziom. Dico solp,i^,che eguale 

, SI 'potrà àv,e£e — parlò sempre sèmpre d'in
time qualità ^ migliore .giammai. 

I.cori faano quasi parte di lei e sono dì^ 
retti dallo Farini del teatro della Scala!? 

^^1 

4 » 

•-mmiiT. rompo il metro, e ancora questa 
prego ii mio lettore ìli^lascìai^rtibero libe
rissimo nei campì esplorati del teatro, e di 

j.pre|erire ai ministri, ai prefetti, ai; questori, 
^tìi'giprnalisti, gli onesti impresa^^, le eccel
lenti ai-tiste di.ca-ntp i compositori, iconcei*-

' t isti e sirhiU fùlgentissimQ nostre,, gbrie ita-
. nano. 

t - - -
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Ieri sera la Forza del destino di Verdi com-
parvp;,tut|a nuova sulle scene del Teatro Ros
sini e il successo^ superò ogni asppttativai» 
Musica, interpreti, direzione tutto fu trovato 

f degno della massima lode e il nome di colui 
che offriva col suo ardimento questo spetta
colo colossale, al veneziani, errava sulle^iipcca' 
di tutti. ; 

Il pubblico ieri sera non capiya iî  Se dàlia 
soddisfazione e afeVa la coscienza di assistere 
ad una artistica festa per la oualo la citta 
ne ritrae immenso vantaggio e onoro. Era or-, 
goglioso che un semplice e modesto, cpn^it-; 
tadìno fosse la cagione di.tuttol e non per 
uni secontli secondi di lucido o d' ambizione^ 
ma per il solo e puro aiiiòré dell'arte divina. 
Io però a questo publioo non- voglio tacere 
che del suo intorno godimento, e' potrebbe 
trarne qualche cosa d'onorevole; jcipèjoifrire 
al disiig^eressato e bravo veneziano -un pegno 
dì ̂ cittadina rìcpn6s^lg^• Che ci. si pensi^;' 
àavanti-benefici cosi diretti come quelli forbiteti 
niti alla città da Antonio Gallo, sarebbe prova 
d'animo assai poco gentile il mostrarsene in.-

^ T ^ 

differenti e credere d'aver fatto .tutto pa-
gando un biglietto d'entrata el Teatro Bos- : 
sini.'.." • '• •. ^ • ••-• - • • • ' • 

;'--':i,i 

Calandra. 
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23 aprile. 
L'assennata deliberazione della nostra JS^O-, 

cietà politica del Progresso intorno 1' esten-s 
sione deLdìritto di voto, fu s tampata— stra--

finente 1-^ dal Iì^^yf^ntq,,,ne^^g 
prima colonna della prima pàgìha.'fPosto d i ' 

ttOnore, posto di preferenza Q.;4'importanza al,., 
quale in passato cotesto giornale forniva ben,, 
altri articoli 0 altre deliberazioni. 

+ 

Teniamone conto, come .segno dei tempiren? 
deglijandivìAui., 

' .^^ ^ t ' 

Non itieho che sei artisti di merito altissimo 
interpretano alla ribaltala creazione di Verdi: 
voci belle, intelligenze finite, artistico senti- ] 

•'mento,,si congìungono, s'intrecciano, formano 
•vessi:;̂ un |̂unb: sti;aordi maraviglioso, per-
Igffetto a cui'flà lode non può convenientemente 
V arrivare, 'm ìspècie in questi^ul^imi;stem|M# 
; cui essa si prof<5nde c6h:tàlfe larghezza e leg | 
gevezza a qualunque artista della più mani-
fessî ,̂, vplgar ita. 

• r " I ' 

•Verosaffl* — Leggiamo nell'Ai-ena: 
L'Adige decresce sensibilmente. Dalla np.tit̂ ,;.' 

lécorsa ad oggi (me?.ZQgiorno) è decresciuto di 
:-46-.-pentimetri. '-'^mim,-

Però piove e pioviggina. • 
'\ Dicesi che anche a Trento piove. ' • 
, , -— Quantuiuiueiilifiume sìa ancora, straor-
dìnariamente grosso, l'acqua è completamente 
sparita dai Portoni dei Borsari, ove là rigur
gitavano i tombiii'i. 
^ CSsIwggia. ~ Scrive il Periodico:. 
' Il giorno di Pasqua, il i. f. di Sindaco, gli 

'-Assessori municipali, il Segretario e due Gur-
teri in alta, tenuta assistettero,in Dtiomo alla 
fmèssa pontificale, e,poscia'^rpcessiorià 

m •ri 
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{dall' Inglese} ' . 
Lavoro e vivo deh mio lavoro; e, la. mia 

Speranza è di htìscire a divenir socio della 
casa di commercio che ora servo. Margherita, 
mia madre vi vuol bene e sa che io, vi desir 
dero in moglie.; Dimenticate la macchia che" 
oscura,^ non ìr;^òstro,\ma il nome-diuri padre 
infelice,: e rispondete franca a questa domanda. 
Devo perdere ogni speranza 7 

•— 'Non accunsentirò mai ad essere vostra 
moglie Clemente — rispose Ma^'gherit|i tanto 
piaiUo che quasi ngn fu! intesa. ; : . 

— Perche non mi amate" 
— Perchè non voglio che abbiate mai da 

arrossire di chi porla il vostro nome. 
— Questo non è un rispoudere alla do

manda,, Maj^gherita, — disse Clemente assi-
dendosi vicino alla fanciulla che gli- abban
donò la mano rivolgenclo quasi vergognosa la 
faccia '— guardatemi in viso, signora "Wilniot 
prosegui egli sorridendo, credo.-., spero, che 

Sei artisti ai qualij!^^ <ìósa rara — s' atta-, 
glìano squÌ3ÌtàSÌIntedfeparti,dóviiTte.Tess^^ 

. !r :̂-:li,ì.S" ,̂-i;̂ ;î  

r^^i i 'U 
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vogliate eludere le mie domande,,, via guarn ì ;.....v,-rt;;'=-,!i'--- - O 
datemi fisso é: dite che non mi amate. 

Ma ipivolto della fà teul là 'non s i rivolse, e 
iisuo'i^bssore era piìi^vivo e tremava di tutte ^ 
le membra^ cercando di liberare la propria 
mani del giovane.. 
, - ^ Non chiedetemi ^di.tessere vostra moglie, 
vorrebbe, il giorno (;j|,a^^;:j^entireste amara-, 
mente... lasciatemi..*; Clemente... ve ne scon— 

V 

iuro... foste sempre tanto buono per me, che 
io sarei ben cattiva se... . - . :' [ 
^^^i Se mi rendeste felice —'"flrtìwClemento ' 

;-4- Bella prova dì gratitudine. Per voi ho 
^:^rso..tutta-^«hdrà/itf:feSi^aftai^\iòlàre, e.; i i 

pririiò favore che vi chiedo me lo rifiutate... 
e quando vi domando solo di concedermi laS' 
vostra mano, dite no 9.,, bella gratitudine. 

Aspettò un poco sperando che 1' altra par
lasse, ma, la fanciulla stette muta, e due la-

l^irnevie scendevano per le gote, e treina^a 
più forte. ' 

-r^,?.Margherita —• disse gi'avemente ii buon ' 
giovane —• forse fui imprudente e presun
tuoso,' e rnerito d'essere punito. Se ho avuto 
torto, se mi sono lasciato ingannare dai Ve
ltr i cari Sorrisi, dalle dolci-parole per pittr^ 
ditemelo 1 e vi'perdonerò di avermi involon-

sv;tariamente tratto nei vostri lacci, e procuroròi^ 
di guarire della mìa pazzia. Ma non uscirò-

i-^ 

•V 

di qnij non- rinuncierò a tutte le speranze se 
nlóh'mi confessata aperjUimpJ^ j l^e non mi 
amate. Parlante', Margherita, parlate senza 

^ ^ 1 ^ 
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vergogna. 
Ma la fanciulla non tlìsse nulla: solo ruppe 

in singhiozzi. .f. 
—• Voi piangete? Ora so che mi amate, e 

non uÌ5cirò 'di'qiii che vostro fidanzato. • '̂  
~ Dio m'aiuti — mormorò la figlia.di Giù-

seppe Wiimot — Dio mi salvi e mi" conduca 
a bene, Clemente, perchè .yi' amo, vi amo di'"' 
tutto cuore. ' ; 
j;Clemente la strinse al petto, e piansero 

tutti 

dal coro passarono m un posto riservato m 
mezzo alla CJiiesa ondo udire la omelia del 
vescovo. Questo contegno della Giunta, che 

modòi'offende il sentimento, 4ì una gran 
- ^•'•^^^5™K^iJ r --wi 
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Com^^ira dì diamanti 

Dunbar non ,perde tempo, e si diede subito 
anima e.:Corpo alla faccenda che l'aveva con
dotto a Londra, cioè airacquisto dei diaifnanti 
pel monile dì sua figlia e oh' egli intendeva 
dovesse riuscire miracoloso come quello che 

• ihise in una situazióne falsa e scandalosa il 
cardinale Rohari e la disgraziata figlia dei 
îXlesarì. ' „ • , , ' 

L'indomani: deità sua visita alla casa dì 
commercio, per tempìssimo e vestito sempli-

i cernente Dunbar usci di casa, e montato nel 
primo hrougham che vide ordiuj) al fiacche
raio di condurlo dritto dritto a una strada 
ciré {metteva capò in liolborri, dì un aspetto 
molto trànqiiillo, e dbvè,.sì possono comprare 
tanti diamanti "dà riempierne tutte le ;botte-

I , - , ' - -

' ghe di gioielliere del Palazzo Reale e della M 
^•strada della Pace a Parigi, e dove da un mo-

I 

mento all'altro sì possono cambiare in ^moneta 
sonante;: tutti gli oggetti d'oro e (Vàrgénto, e 
ogni sorlà dì pietre, in luoghi rispettabilis-

;,>,sfmi ben intero. 
: I mercanti d'oro e d'argento, e i gioiellieri 

di quella stradicciuola silenziosa godevano 
buQUÌssima riputazione, e si poteva confidar 
loro una manata di catene d' oro, o di anelli 
s&zà rischio che quaiche còsa ŝ f aprisse nelle 
lóro maniche. -^m»^^^^ 

I h . 

Dunbar lasciò la vettura uU'estremità della 
strada dalla parte di Holborn, e si mise pel 
marciapiede fino che si trovò davanti la fine
stra afi'umìcata di un piccolo salotto che a-
vrebbe potuto passare per un ufficio qualun
que senza una iscrizione dorata ad una dello 
imposte la quale diceva: Isaac lìarlgold mcr-
cante di tiiaìmm/i. Un'altra iscrizione dello 
stesso tenore era sulla porta e Dunbar si 
fermò. 

•"in 



^3arte di cittadim, ci farebbe ridere, Se non 
promovesse un certo senso dì (ÌÌB^USÌO slMili 

• . l i ; 

if 

S5-&«lls'ly-»l. — Tutte le autorità : costitiuté 
liannp mandato indiri'///i di condogUainza al 
B.,BrefGtto per il suo trasloco, nùUa di piò. 
naturale. 

tjn altro fatto però si è che tutta la parte 
indipendente della città.e della proviri|il non* 
aderisce a codeste manifestazioni —fei^questà 
pa,rte ha ì suoi rapprcsoutanti e nel Comune 
di Padova, e .nella ^Provìncia, rappresentanti 

). si astennero da ogni atto noa conforme; 
,uilà posiziono Wém fu4)no posti dag;U elet
tori di hdti i partiti. 

Órscrivono e con riserva pub-

AtJna vecchia, ,d'a,nm 74 è "f idptta ..alla 
miseria per esserle mòrto il mafilò ed tm 
KiigUo die provvedevamo al' suo sostenta
mento,, —r Ella si recò più volte alia Con-
:sregaziop.e dì Carità per ottenére urisoc 

m. 
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^Mirato perchè i pompieri tardarono a r e c a r ^ 
in Arsenale in occasione cU uh incendio clfèl 
pel ritardo ebbe .a i>*endere serie proporzioni, 
eniise una vioereale ordinanza in òtti,'per pì'e*^ 
venire questi ritardi^ decretava che in caso 
^Hncondioiipompieri^ovessero trovarsi sem

ine sul luogo ventiquattr*ore prima! Ai nostri 
amministratovi non chièdiamo tanto; ci basta 
guardino nel regolamento perchè veggano se 
tali fuochi nel centro dell'abitato siano per
messi, e in ogni caso provvedano. Possiamo 
chiedere meno? ' ^ ^ ^ 
^''^- aPettti-b ««arifosaldli. — Sebbene un pub
blico poco numeroso sia accorso l'altra sera 
al Teatro Garibaldi^ pure la compagnia ma-
drilcna non mancò di farai applaudire con 
isuoi giuochi di destrezza e dìagìlitii; dobbiamo 
Ìtì*jparticolare una parola d'encomio al bravijj 
•direttore sig. Toinas Teresa per iÌ*%iodo dìli~ 
gente che adopera nel condurre a terminé/1b 
spettacolo, nonché per Ì sorprendenti giuoch^; 

jménti di Bagdad^ dovè, Ì 
Ila peste bubbonica. ' 

- w ' 

Siamo informati che il progetto cper là pro
roga del corso legale flii biglietti cohs()jr||ali, 
sà?à fissato a tutto il '1877. 

(Gazz. à/Italia) 

I ' I < 

; La^^^^ass. di Coì[ùma.J^^^ricevuto. da Pest, 
in data del 10 aprile, il seguente dispaccio; 

« Il myd di Pest sMff! La BoÈittÌ«Hutta 
sollevata. Nói circoli militari di Vienna si 
parla di una mobilizzazione che avrebbe ® g o 
per una qiundiciaa di giorni. » 

^. 
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(Agenzia StefaniJ 
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corKO, ma indarno. Da quindici giorni ella 
fu colpita da pna; forte malattia : l'infe
lice non poteT'^'pròcnràrsì i> medicinali 
:^na persona pietosa si recò alla Congre-
, ga^ione^r tóW pèrchè^ alm«nò si vo
lesse somministrarle ,i farmaci: anche 
qiiella volta ìa Congregazione fu sofda. 
Ma air istituto pnbìblico di beneficenza 
sordo, supplì la'%eheficehzà privata che 
per buorist sorte ha orécchi,-occhi e cuore ; ; 

ardue povere'dònne, conoscenti della' infe-
* lice darelitta,,nlèbberpgietày e, non potendo • 
:servirla pefohej-jpdvère elle stesse,̂  gira-
rSTO'pèr le ikmigliè Vicine, fecero'̂ ^ 
colletta per poter assistere cól'ricavato 
alméWlli ultimi giorni della abbando-'̂  
nata vecchia ; — essa è agonizzante, e 
morendo non potrà ^ c,ertamei>te benedire^ 
la Gongregazionei^: carità dì -Paclovà/la' 
meno che non faccia aneli essa porne.Cn-̂  
sto, e'non aìc^ ijìerdonatelSfO Signore^ 

jperchè non sa die cQ^^M,f<^ccia. ' 

llisiarrMliìiBe., — Poiché; si p i 
dire ciièIBx* siamo ancora in tempo, pâ -
squale,p3rèdiàmo poter annunziare una 
rissutSzioUe. - r LaC-Bìrreria sul Bastione 
di Porta Codaliinga, invia BersagUò, dàt 
Éttilti a:hm niorta ma non sepolta, sta per ̂  
riéorgére per l'̂ ìMziàtivà coràg^osìi deij 
brayó-Càminada Carlo che aveva osterìa 
e bottiglieria ijn-via del Pero. EgU la ina-
p%à ira bpeve al pubblicd^feil^^ ^̂^ 
di mutarla i^Ainaspeci^^ gi'afliinb inrj 
•cantalo cqÌ!^:D|̂ chgttì, "pergolati, moi|ta^ 
gnuole ; ÌBUri saraftìio le oeUe signore 
che non mancheranno di frequéntare.,neira 
buona statone'!quel • ntrovo ; il limàrè; 
^Safà rapptèsKntàtò da buoriq, birra* è;vino : 
di 'Chianti ; non maricheràia fantastica il-
lurhihazione, e'qualche concerto a corn-
pletare vii piccolo "paradiso terrestre.' • 

Possiamo rassicurare le patavine' EveV 
in •quei paradiso non .troveraund"; il 'ser-̂ ^ 

laicesMli.- i^ Giorni sono, passando per via 
San-Fermo, osservammo globi di fumo che 

•^iifi-levavanoi dietro le case; tememmo si 
tasse di uri' iiiòìpiente incendio e ne' 'ivvir 
safnmo p^interrogammo.^Ja gente/la quale xn,r; 
vece ;ci fornì àmpie spiegazioni sulle cause di 
quel fumo, che se non dei'ivava eia Uri.inctìn^' 
dia fu però tale da improssionax'ci pel peri
colo duederlo xina volta 6''d*'%Urà destarsi 

Icariani dio eseguisce in unione a suol figli. 
La compagnia. merita d'essere oiu>rata di 

maggior concorso. 
I j a s»ia0i>S>IàcajBion© d^Ua rfpva opera 

b̂ • ' , . . - ^ • ' - I •' 'l ' j ' ^̂  ' ' !• i l . 

del 'dótt. Pasqualigb éònte Giiiseppe nelle ma
lattie simulate, fruttavap-li novelle dìstinziorii 
onorìfiche di cui sincorumonte se ne congra-
tuliamp con lui. t ' t , ' 

W | antichissima e cospi(iuaJE*3ale Accade
mia Valdartìense del Pòggio, a Montevavchi; 
gli rimetteva il diploma di socio corrispon
dente onorario, cosi pure quella Reale delle 
Mediche Scienze di Catanzaro! 

Iia^ia5B« MaMHaàe||B,^It, —; H municipio 
senza; volerlo, ma- non f l f "Questo con minor 
colpa, tènde insidie alla vita dei cittadini. La;! 

,.^ Sappiamo che i trattati di commercio e le 
fconvenzioni feri'oviarie non si discuteraiìno 

^%^|^n dopo le Vacanze di autunno. In questi 
•̂̂  e mesi, e subito dopo i bilanci, v^panno 
invece presentati alla Camera idue^ progetti di 
ìe^go sui lavori pel porto di Genova e-sulla 

'•fiistemaKione del corso del Tevere. 
- • {Huova Torino] 

• • • ' . 

-r 

Sul finire di maggio venturo, un noto scrìt
t e , sotto il pseudommio di A.ntgnio'Liberi, 
pubblicherà un intetessanté" libro intitolato: 
« RiflessioniM^^^sRivelazitini sui fatti della Pre
fettura e Questura di Torino. >> 

.Vedremo lì 
% . . . , u. 

•• ' . ^ M , 
• ' . . ' L H -

--t'e. 

è. scavato per una buona lunghezza, ed !èl 
aperto. L altra sera verso le ore 10 un tale P. 
che guidava iih cavallo attacato ad una carretta, 

' non avendo trovato sbarrata la strada, visi in-
trodusse, e come fu là, il cavalló'lincespicò e 
xiadde nelVaquedotto: a^mezzanotte 4Ì;sig. P. 

.,|ebberié aiutato/da(i;^ltrii non era ancora riu-
;£cìtò a togliere la povera bestia dall'insidia 

uhicipale in cui era caduta, Con un pò'di 
prudenza, e di avvedutezza nello ^sbarrare le 

J\ comm.̂  Zini, :nuov« prefetto di Palermo, 
h i avuto un lungo abboccamento coi depu-
tati sìci%nì, e si è discusso delle condizioni--
'economiche Vi amininistMf^^^ quella pro
vincia, nonché delle condizioni|^di pubblica^ 
sicurezza. 

' "Assisteva,alla-conversazione'U'on. Nìcotera 
•_ ^ _ " j ' - " ' 

ministro. dell' internp. 
^L'abboccamento è stato cordialissimo, ' é W 

luria parte e dall'altra si è rimasti cotìtènti, 
delle idee e delle osservazioni scambiate. ' 

É probabile che il comm. Zini si trovi a. 
: Palermo per i primi giorni del prossimo mese. 

•; [Bersaglierej , 

BRUXELLES, 23. — Il Nord ha una let-
f Wesselitski in cui protesta contro la 

Isserzìone ,che sia stato incaricato di una 
missione dal Governo Russo dico che non a-
veva né missione né poteri, che trasmise 
spontaneamente agli insòrti il consiglio di 
GJortschak-off di accettare le riforme di An-
drassy. li Nord pùbblica un indirizzo degli 
insorti alle potenze. L'indirizzo riconosce che 
le riforme di Andrassy sono compleiamentes 
diverse dalle precedenti riforme turche e sono 
atte ad assicurare il benèssere delle Provin
cie insorte. Gli insorti,sono pronti a sotto
metterai purché le riforme Andrassy '^no 
lealmente eseguite. 

CAIRO, 23. — Abbralm Pascià ò arrivalo. 
I progetti di. riorganizzazione.fmanziarìa-pte-
pì^pati da Wilson IpohpaòCettati dal yÌQÒ:ivè 
|? |psdi t i a Londra.:Sperasi il prossimo scio-
"glimcnto della vertenza. Molti processi pen
dono dinnanzi ai tribunali circa tf^ buoni 
Daira. 

COSTANTINOPOLI, 23. ^ f l p p p confì^raize 
trajgnatieir, IlUot ed i l Granvisir, la Porta 
diéhiarò non essefeintcnziònata a dichiarar 
la guerra al Montenegro. Sperasi i n ^ nùoVo 
armistizio per regolare^^esecuzione delle bi
forme' di Andrassy. ;, 

PARIGI, 23. « N e l tredicesimo circondario 
fu- elettO;4fÌ0ntagM' (radicale) a Saint Denis 
ellfto See (i^àdicale). • 

I L-

• • 

• I 

I -
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^| |JL | : ' ' 
? -
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nuncia il prosjsimo ntirq di Fnsien, mijiistrò • 
; di .Stato, assicurand(> fcha il ritiro è cagionato ^ 
dalla sua età avanzata e che non ha alcun ^ 
rappòrto colla *li^^s*'̂ o'̂ 'L^(le ferrovie. ' 
'RÓMA, & •-- l9.\Gc^^a ÙfficialeAi^ \xn 
decreto cké npmin^ una-commissione incàri-
%àta di raccoglier^ tutti gli èlerhenti statìsitlci 

1 1 -

'/^ 

; GÌ si àffèfma fehe alla riapeHuraidelUvG^F 
l mera, l'oiiórevole ministro dell'intèrno intenda, 

- - - . - • - . • . / - ^ ^ j * ^ * ' ' • . • • ' . - ' - * ' " ' 

.presentare un progetto di legge, a tenore del 
^ , . . ,, , , . . . i quale per l'avvenire le inserzioni amministra-*! 

strade m riattamento, potrebbero ovviarsi quei!;$* rr. • i- • • ^ * i' 
iM,^i-_.L..„^..L.,:v ; • "^"^'^^""*''^**^* H'̂ '̂̂ lj tjyg Q giudiziarie dovranno essere comunicate 

'falle, rispettive prefetture, le quali he compQ|-
• rafino un bollettino ufiìciale apposito da- pub
blicarsi per cura dèlie medesime. l ,••-''-

.. , -[Beìisaglierel 

"-I 

forma suggerite per regolare ed estendérel^iF 

§gcon venienti' 

'm fi!;o 1866 
.Mm» 

- - . f -
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- '. r-^.-^-.'^ 

1 ' 1 ' - -. t i . . - = • 

- • ' • " 

^ ^ 

, * • - • -

1^=- •} 
:'• 

r i - ' -

?? 
1 \ . - ' ~ : 

-P-^ ^ • • • - . - - - 1 -

0 ' è in quella Via unj^fabbrieàtorò-di earm 
• * • , • . , - " ! ' . • ' • • i r ••^' . .i- .- '. -I' \ . : - • - 1 i' -

e carrozze; ed è costume dì quel mestiere dì 
.fare sulle ruote non sappiamo eguale opera
zione- che consiste nel porle ihft^rar '^ '"ó^-
•prìi'ne tutto il ^ cerchio di legna, ;aU^jijU9|iil 
:pQÌ|:appÌccidano: fuoco. Così fa naturat i '" 
anóhe il carraio ,di via San FermòV'i com^ 
fanno gli altri carrai delle altre vie. 

Ij globi di fumo si iunaUano, e invadono.;tt 
vicini abitati in modo da doversi spesso tò-
WQVG chiuse "le finestre perché' alti-iiii^hti' le" 

.stafìzé si riempiono di fumo e si iusfflcmno'' 
.col|riiae, e mobiglie. %^ legna ;, poi schioppet-. 
tanb di continuo, mentre le fiamme si inual- , 
'Zano alle volto vorticoso; levandosi vento si 
'^costituisce un vero pencolo per ìe case circo-

Retilllita ItalianS ~- ̂ 77 50. 
Pezzi da 20 ft-aicM'—- 21 79^ 
Doppie di Genova— 84 85. 
jFiorim d'argento V. A. —-'2 39. 
Pa!ac(ìiu)t^^iVustóaQhe;-r- 2 '28. ' 

r \ •- I ' •-

Ài 
Frurtieuto; ^~ ^Da, Pistore 6 3 . — Mercantila 

6lJ—- PÌgriQleî to 38. — GiaU(Ìnè:34.— Gra
noturco: -r̂ ì< Nostrano 33. —- Segala 45-^—r. 
Avena 32. '-—-'(ir moggio Padovano corrisponde 
ad;ettoliiri 3:475 ; ''/'y:''"' "'̂ ! '' . :\:-

ortmcEto W esercizi 4i cfliniaer. e4'iiìtetria 
' Wuo^t esci 'ceiata. -^ lesi Luisi com-

i -.^...-:.;Ì>'P.- i . , , 

missionario Via :Teatro Nuovo N. 797 A. 
, Nardin Federico Bà,rbie |̂|̂ ^iqolQ, Pedrocplii, 

1 1 r ^ , . . 1 . _ . r ,. _ . 

CéssaaìiOBiaB. —• Alioffriai e Iesi commis-
siouari Â ìa Teatro Nuovo N. 797 A. 

Banfi Floriano calzolaio Via Torricelle nu-

• ' 

-A 

) Scrivono da Romai-
U 4fei;c^e;)a p re^ tu ra di, V e n e z ^ ^ 

stata oflert^^àll'ònor. Vare. Se.1^,,voce è yera,; 
e le Tonor. Vare- accetta, sarà "questa ima 
delle nomine meglio ispirate, tale da meri
tarsi ra_pprovazione delta "Sinistra' e della De-. 
strà. L'onor. Vare, illustrazione del . foro, è 

,- ^ ^ i | . ' , . - • • -

l̂ofeo- che ,nieritainen^e/gQde la piiìi alta-stima 
(̂̂ 03Ì perula mólta e : profonda .-dotti^ina e per^ 
i'acuto ingegno, come per il nobile "carattere. 

I . ,;̂  > ; • fCorriere di Firenze] ' 

diritto elettorale, assicurarnej-esercizio e ri~ 
stabilireHil pieno accordo tra • là -legge eletto
rale e le altre leggi determinanti i diritti e 
gii ^obblighi d ^ t ó a d i n i . 
• ;Un altro €©leto nomina u^F'commissione 
incaricata di studiare e proporre le ruorme 
ed i miglioramenti nell'indirizzo della bene-
fìcenza pubblica, che valgano ad .assicurare 

"il patrinitÒniò dei poveri ed 4;^prbmuoverne la 
buona ed oculata gestione. 
- ROMA, 24.-—"I-giornali annunziano che 
-Nigra'fu'nominato,; ambasciatore a PiMì 

— r , " ' ^ - ' ' — T ' ' ' . • ' . - • • -

burgo e/che Oorti,: ora ministro a Costanti-
p^ìj'riiiipiazzèr&Nigi'a a Vai^^ Barboìani 
andrà,ministro a Costantinopoli.^ 

r ••' 

"^s^^^f^^siiM^tiu::^::^^ 'V 1 "\lfT\'l 'JLk'HJ* 

ANTONIO STEFA.NI, gerente responsabile. 
.^itìil^:e'«ffl£^l=2S?l:5^:iKtÌi^ìS^J££^^ 

T ^ l 
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-^K-^;^^y\'-:^.;.: •^^.m: 

mero,2308. : 
- Melli" Antonio li, Mrbibre Vicolo Pedrocchi 

N; 566. 
Segafi'oddo Pietro aoconcìapelli Muva del 

t a r m i n e . 
^pnLBortolo cartolaio S.Lorei^zo nu

mero! 33Ì32| 
Mfntoviiili MaffettiD()n^e|iico negoziante vini 

o l i l u o i r t ì a Gigantessa 'N. 4282.' ' ^ 
> Ta'aisloclii,?:rFvl:Cjgolotti Antonio cominis-

A. J-4 Èi 

WJSS!!::; 

l ì 

•.ina 

Collegio di Comaccliio. —'Elettovi inscritti 
746'— Votanti 339 — Seimif-Doda 33 
Vandini 7 — Eletto ^^^^ -Doda . -

Si leno così̂ ^ perfettamente àTfverate le no
stre previsioni. Con questa splendida vota-̂  
zione gli elettori di Oomacchio non solo'hahrio 
ricoufermato la loro pieua fiducia nel, doro 
antico deputato, ma hanno dimostrato dì es-
sterè^^più ;Che:-mai fedeli al prograin>na lìbe--

*rlile che è là''guida dell'attuale' ininistero. 
A Corleto e a,Potenza sono rieletti gli ono

revoli LacAva e Branca con nuviirirosa vo{a-
Izione, alla quasi unanimità. '; 

un ffili^Jil^lM^® quasi .nuovo completo 
• della rinomata e premiata fabbrica LURA-
SOHldi Milano —̂  Rivolgersi dal signor NI-

•BALE LUiaì fabbricatore Bigliardi, Via^Tor-

' ' ' * ^ . » - ^ s^isa^ ' 
ÎT. 

. • ! . ' ' 

A.-

ì'f 

w 

; ' 

1 . -

Agli 'incerit1i'''si annette ovunque ..ĵ ifis'siìn '̂ 
^importanza; ma non basta disporre dei mezzi 
riipei; spegnerli; bisogna possibìlmonto prove-
^^nirno i pericoli. I veneziani ne affibbiano al" 
l'arciduca Rainiei'i una dì bella; dicono che 

sìonario da Borgo Bianco N. 1111 a Vìa Ere
mitani N. 3297. ^ • • :• 

Robei'ti Ferdinando farmacista Via Carmine 
dal N. 4|fe96»N.: 4557. • "'•"',"• -•- •• 

'Bozzola Candido farirvatb, Via Qai^mtne dal 
N- 4499.al.N.. 4557 A. . ^ l ^:./': 

•-

- j 8C8 ^ ^ B 

% 

I ^ 

/ -

La Porta,->jieUa, .estrema necessità di rac-
cogliere truppe da ogni parta doli'Impero, 
avrebbe chiamato ih Europa, alcuni reggi 

t" Lettere di Atene/parlano di una dimostra-
fzionc popolare e di proclami affìssi,per ani-
•^uìare i : greci ^aj^UQtefl'ir^ W,^^* 
t; .'iÉ'emesi che le-pi-ovinéie'Albania, IJessagUa, 
ffepiro^ Canciia, si ̂ ollevhVo per aiutare T in-
|surrezioii0 4elÌ'̂ F^*^o*3villa. 

- - • , • • 

' . Uii''̂ 6* ŝei-vaziohe molto calzante voune fattn 
N pv^p&^tp del.movimento dei prefetti. 
.' -NelJa'*deàtltùzione dell' Amari-Cusa^ T opì-
nione pubblica ha ravviSo yna rip^àzio'iie 
agli iniquissimi arresti dì Villa Ruffi. L'A-
marì-Cusa era: il prefetto dì Forlì, 

l X| sottoscvitto J%Oì!Ìan^'^el • 0ste a i r M ? ^ 
di Cajyrera, vìa Turchia, avverte il pubblicQj< 
:̂e i caffettieri in particolare, d'aver ritirato da 
Torino una grossa partita di Vermout di prima 
qualità, e che,vende; '".''' 

. Cent. 95 al litro 
. Lire 1 — » ." 

G. Bortoliizzi,. 

All'ingrosso. ; 
Al minuto. . 

j ' i r -

± - , - 1 

->4 
;ìii?'i^ 

*^^ Ì * ' -• r f l . 

'-. 

' ^ 

i » O I i ^ r a l»I3It 1 :L ' ' 
^ . 

mediante ,ua niióì^p,- estratto preparato nel 
laboratorio Chimico EuologlcQ di G. Perino .^r. 
Comi>. di Coggiola (Novara). Si fabbrica :.-; 
airistatitè una quantità di Birra â^ cent, l ^ * ' 
al litrofidi-qualità e gusto igieuìca, .per 
nulla inferiore a tutte le altre Birre dì 1* 
qualità, {.Vedi avviso in 41^ pagina]. 

In Via TtfPelua è aperto un BAZAR DI 
LIBRI a buon mercato, (1246) 
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. , ^ • •iljl'cInHjTO; 

taliihì per imitf(ttfì"è;perfltÌ8stòfi dei Férflèt-Bràncà, avvertiamo, cba dosso non pu6 
•' - "̂ -fabbriòato ile [ierféziociato, pmìiii vera spééiMM^iélfratelU Branca e 0. 

fé ̂ qualunque allsâ b̂ibiUi pei* quanto porti lo •specioso di- Fernet non potrà' mai pr̂ tlur're qìiei vantaggiosi 

%sicursta'sul collo della boltiglìa coh'sllra eticbetb pdrtarila ìa'ètassa firm4' 
• ^ ^ 1 D ' " e t i é l i © t t a ' è > ' ' s o t t o . l ' e g - i d é i , ' d e l l è i i t è g { g ^ ^ I>'^i^'<^xi.i i l ' f e l -
i © i ^ é a t ò t ' o ^ ©orsx p a s s i b i l e eli: ' c a - r c e r e « m - u l t a , ©" da-iaui . ' 
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Roma, i 3 Marzo 4869' 
^ « Da qualche tempq ,,mi ^ prevalgo nelle mìâ  pra-' 

ìi(ìa del FernabBranoa,j)e! Fratelli Branca e*(^, 
di Milano, e siccouie mconleslabìte ne riscontrai il 
vantaggio, così col presente intèndo'dì ^contraslàft'l 

^Casi.speciali nei quali mi ^sembrè n& convenî -ie 
!r;aso,; giustificato dM.pieno .successo. (\ 
,; -,•<!.: fa lulle„qu£liecircpsto^^^ è ae^4 
cessano eccilpre la potenza digestiva,, effievolila da 
qutilsiv6|!fS causai il*Fèrnet-OFànòa'riesce utìlis-

>mmo. potendo prendehi sella tenue' dose dì UQ' 
cucchiaio al. giorno conimislo ; coli* ::cqua, vino .̂ ,«; 

«2, Allorché sì ha, bisogno, dopo le, febbri pe-
•rjèdiche dì amminisifarff per più b minor (empo'f 
^.(^junniamarict^ili, ordinariameme disgustosi od inf' 
comodi, il .licjpore suddelloii nei modo^a dose come '-
,8opr;a CGsliiuìŝ e .;un;a;SPsC(iM.zjonê . 

«;3..Quei ragaz2i;di terapfiramemq tenderle al 
pàfatìdò che! sì facilniente'vairìld'soggetta a disturbi ! 
1U ventre ed a verpnazioni,;fluando:;à tòpà/d«^ 
fbitp;;e idi 'qiaanda in qnando'prendano qualche fiuc-
chmìètà del' !f èpRe|̂ BMf!i?%Iipn : si-. avrà r ìnéou-
veniente dì amministrare lèro-sì'fréquenlemente altri 
aatelmintici, 

i l . Quelli che hanno troppa{ìpplidenza col lì-
*JWifeseuzio, quasi sembre^tjàrinoso,'potranno, 
con^v^ntaggio di loro salute, meglio prevalersi del 

^FérSt6t*B™tìà-nelle; dose suaccéSfflte.' • 
« 5..Invece di incominciare iì pranzo, come ^ 

0̂ eUi fanno con î n. bicchiere di Vermont, assai 
pm proncuQ preoderQ un CUCCDIBIO di Fernel-
Branca bn^cuccbiarino comuns, come fitf, féP mio 
feoDsìglió, veduto praticare'con decìso profitto, 

« Oopo^cìò'debbo una.nf̂ giojar di encomio aU 
signori' Branca, che'seppero cdnfèiionare un liqjuoré' 

------ , 

^l^&J^** nou teme oertamepte le concorrenze di 
dr gufati à noi ne provctìpno dall'estero. 
; «In'lédc di che; rilascio il presea'.e. 

«Lorénxu tir Barbli; ' 
i ndko primario Osped. Èonia^ » 

affili K KspoSl Gennaio Ì870î  
;• j Noi sotloscrilli, medici nell'Ospedale Municipale 

demia Tifosa, avuto'campo di espòrìineotare il 
Fernet dei fratelli Branca, di Milano. 
! ,̂ Nei- convalescena ùìTifo alFetii da dispepsia dì-
jpetìdéfate da anàtòdia dfil ventricolo abbiamo colla 
suâ  amministrazione ottenuto'sempre oliiiii risuP 
tali, essendo uno.dei miglimi tonici amari. 
! Utile pura10%gammq, come fMrifugo che 
p abbiamo sempré^pèscritto con vantaggio m qqei 
icasl nei quali era indicata la chinp. 

D « r t a r l o VìHorelli 
I Dotior Giuseppe ^Eelicèll! 

: . Warmno Tomre!!teIconpmQpso¥yeditore,sono 
le firme-dBÌ dottòVi1*^Vi[t«ii,'i;^ifera^mri: 
1 Per U Cóksi0à di Sanità 

Gàv. flargQtto,'Segfi-
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^ t i r sottoscritto si pregia avvisare^ che stante' l'aVargaméffib stmdtì 
}[a sua Farmacia, con ' annessovi Magazzeni venneèprovf 
slocat^ dirimpetto al Cafifò Dantê  dasa OlivigQ.: 4Ŝ 7;̂ Ren®̂ ^̂ ^ 
noto elle la suddetta Farmacia trovasi fornica' Bgrii ' SOTII% SDecia-
^iàiim _ oggeaî fìî  CWrttrgia ecc. ^^- - ^ y 
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; Sì' dichiara essersi es^ritb eoa Vantaggio'tfì af-
cuùì infermi di questo'Ospedale il liquore denomì-

"f^^.^^Pf^^m^^i!^'^^'^^^^^^^^ in caso: di 
depolèzza ed atonia dello slpmaco, nelle, quali-affé-

* î(mi néscè uh ll»1Bnfco. ^ 
PrirDi^ètìore Mèdico 

dott. ^fsrga 
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Essa sono eracscsrme sèrxna.l3L di jr -pétt Essa'sóno'efficsc'sslmrslPxna^ gola^^flèt' p e t t o " e•• dei " p o l l a c i 
[ coml)tóèÉi'iliÌ:o..Tii\c«'i:ido't.nèno'"sìs1(j' d'infìaiiiiii '^'iffiioiii 'cd i i - i - i i a^a ió i ì ì . 
' l i t tore acctmìpagnr'ià«^ ' 

mé^^ 

©dèi pÒIiiaosmi^^ 
Chx> 

! • • ' 

.l> 

I J 

Aiìic^otìo, cftt rìniédib, c o n t f W t < 3 ^ i ca;tàir!rffrf £tS1110 
c e n t i c d : t 4 i i v e t e m t e 5 a ' coicifirèìitff di tiìQtg altre Pastiglie fiùo ad ora l asc ia te . 

^ ^ ^ c s ì t t o l e ' c o i i ' i s t x ^ M b s f e - c e s i t ; r i s " l%Ì i£ f c . . 
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STÉSSO'PREPARATORE^; 
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L r ditta s u d d ^ a t e l ^ a ^ i ^ sp '̂a ̂ l Specialìià ài 1}àÌion^ feerexòmQ 
pnre lientì magazzini prtla rendita sii'mgrosso; di M^dicinvli. ^ - ^ » -
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sxùi icÉa- tore . p e t t o r a . ! © (GìHirtìttiiEàpicV '̂̂  •"̂ '̂'' 
, 11 fumò:essendo;aspìt^(r;p^ peUò, poha la calma ìa lu i rn f J^ te i f i à^^W--

nervoso, làcilith 1*espettorazione; e favorisce -IB- (unzioni cosllmpo^iaàti dé|IFof|àtfi I ^ ^ N 
Édella.!respirii5?ìon3.e;'̂ ^ •• • ' ^ ,̂ i^^ù^sm^^^'-' •: 

m^-. i'aW5i,-venditQ!;alltnngrosso,J.̂ ESPIGt4»*V»^^ •Làndrés.M 
JEsigere come guaremìa la IkmàiQt^i contro sui Q\(^%tMé ÙUèùmtmi 

„_ la scatola. ! , , 
Dfipflsit̂ '̂  ali'̂ Aì̂ eflsrfa'A.̂  MRNZ0N1% .̂S in-Milam>, vlaVi Salat N̂ i. 

IliB CORNELIO, £,tìANERlMAUaO^--,Fa/raacia Roberti ai Carmine; 

\ ' : 

Véndita j f t tPàdova nelle f a rm»i 
^HilfeàB^^p -̂  m^^'-^ 

'V^Su 
- . ••-< 

^m 
D E L FARMACISTA 

.\i .1 - •^i..^ 

S^fid.^'-Ta' v i » B n n . F é r m o IS"""^!^- 1 

w. 

Afta^ 
_*^ 

WW^^WUflB^^^WWHPIW' 

. Qiieste HLLbLiS'purgsno dolctmnnte senza>dis(iirba^6 Io ' stòtiisco; e gli altH'visceri, èVgiòWao 
spcclàSmgtìte per "tutti' gl'iiicómodì pfcdotti dalle EMORROIDI, fortificSùo lo stótóacó'WaìtórMw-' 

. UNA con téla il va 

b:lmente la digasÈìòliéin'tntda da Xqyllibranre sptditamenià i|: corso re*|ohrtf dél"s'ngtì3%^1ibéi'3re in 
taV modo IMndiv'diio da'stitichezza, (^.vii'dòni,jp3smi,:;pBrfl^i§|n^ d̂  stc*s^fli^coBgv.slionì 
di saaèUè'; attacchi nèrvo?' emier^n ?. ^értJginr, pp'nitazifjhì di' cuore e mali>di testa la generale, .in-
fiaramtzitìDe di ventre, nonché pi-UMVìno dpHa GOTTJ^ 

Ogni scatòlS^cOulìene 5p,= Pillole, fd è ^manî ia della fiftoa Ci Gasp?rihr/Cbsfì 
istruzipì|fj5 ,̂-T'Sì̂  spijdilrfe fr^^ a;dohiiciiio per tuypii S'ugna per^L.4M^' (1224) 

Deposito in Padova dal SOLO, inventore via S.i Fermo N»-4275*'—' VE?*ÈZIÀ, Fàrffljcìa ^Po'ccli 
'S:' Fosca; -i^- Farmi cia^^Bèttcera:^ S." Aatonift, —•:JJCHIOGGIA, . Farmàcis f Luciano Morta. -^^RovitìòV 
Dif^góiAntonro.-** RfÀNtóvA, Fàrrfttcia Giovìnbr^Pigatetii. — BASSANO, . Farmacia Fornssicri. — 
Pltn^iiSeltin^FìlippOt-^-^BftESGiAi,Farmacia ZfdèP Giovanni. — UDINE, Farmfcìa BiasioU Luigi. — 
^d'-in lifltf^IPpî iflÉrie fbrm&Gio del R e g t e ^ ^ l Farmacisti sì accorda io s(iotì!rcòyueto. 

CARLO GASPARIRIU 

L-i-
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-PtépnràÉiofie del ChmkoFarm. di Brescia Am'ONlO GRASSI naMérMnziaKZnn. 
Oucaoiliquido venne dal sotloscriiio sot'oposioa scrupolosa analisi, ed in seguito riprodotto prefettameme 

eguaWxiÈènfl-delflrit'ótìfbré'AineHca^^^ 
Serve mirabiìmenie' a ridonare sì capelli bianchi il pvi,miti.H:C0lpmj Pón-'è una- liDiaj-nOn̂ ûngje, non* 

1 lorda/'non'macchia ia^l lee ' le litìgerie; ìn?n fa dì bistoeiio ìavare o' disgraŝ are i . capelli, ne prima, né 
i dopó ' law •applicazione, ed è perfelUmente innocuOv̂  '•' ' ;, , , 

"• Agisce dìreitamènte sui buidì dei capelli, ..c§mc K / X ; P A . ! H ; À . ^ O - E ^ I H J , riproducendo artitì-
ì' cià!iii€«ie qùella^pai'(e'di'mateiia còIoranté'cbè''cessa tìi formarsi nella loro oi'ganìca costitozione per ma-

klatìis,'per etèaVdnIaìà-o: jicr altre camuse êccezioiĵ Bli; iidonandò ^ îmcdèsimi il-colore primitivo, néroy ca-
' stagno, .biondo ; ne impedisce la cfiduia> promuove la crescila e la forza e dona aì capelli il lacido e la 

âiorbidefexĉ alÎ 'giOYomH, 
Dislruggeànoiire le:pelìico!e*è^puarÌsce le Vi)§ìaU(e cwlpee _̂ Jla lesta senza recare incomodo e merita 

essere preierìlo ad ppni aiii'o pifparato che trovasi in còmmercìólanto per le sua efiìcacia come per i vaa* 
taggi cné̂ présenta neUà sua applicazionê é per reConomiadelìl'-Spesa. 

Prezzo della buuighacou istrozitìua l u . 3 — Si vendè-ia .iBì'fiscta dal prepara 
tore A , Grassi •^ \n Venezia cscìttsivamealè «U'Agepzia longeva S, SalvatOFi,^N.4825Ì' 
•— Verona, Ga^ii profumiar© Vìa Nuova hslncaU-^Pat/o«;a,.GiMs/t air Università, ed 
A.^BtidQU via S. Lorenizo N. 1000. 

Unica tintura; séi'.za nìtìrfto 
d'argetlto'né alcnb'sridò nocìvòf 

.J^ W color naturale e^la^^ 
morbidezza alla^barba edai^ca^^ 

Sorve oBclnsivamonte a man ;; 
tonerà il primitivo colore ai «a-^ 
pèlli ed alla barba dopo usate 
le altre Tinture FIGASO ìstan ;̂  
tance. 
• Neil ìP^i l fS^l l^càdri ta . ^ 

lire^; •.t "\ 

Unica pei-'la sua ntìlilà e perì 
"gli ìmmancabiU.snoi riauUatìi- :-
'' Vioba'epeciaìmBÉits-raG^maav 
dtìa a quelle signore ĵhfl'Vciesì. 
|aorano<tiDg9Ffii i capelli GoUeci 
^ « n t e dando é s r t i W r a in 
dnè soli siorui il priinitiva cd-
lip^pjuto. 

. W S F ' Ĥ aggiore utilità : sarà 
b̂eiié continuare con quella PRO. 

.GEESSMA:-

„i'i-iSfi-t'"*i^''ii.''t"a."sa.i© m>. 
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D F P A H I I -

riuscita^ »" trtìvàré Puaica 

TIHTORA .ISTANTANEA,. 

I ^ r i . - V 1 . - : t TL 

cho''1 offra, gonza/, coatsnofB'4$|-
stanne danroae,; tutti ù rnìj^liolif 
effetti por ottonerò un. '^i^'^'-
néro; naturale è" Bìeuro,', 

i3-. 

1 "- ' -, .-^. . • j j . 

>;.-'ii^i!^t^^£LJ_-. ' i - 3-;^^:v.m^^.^:P: 

p e r , r o i a d e r . e m<|r1ild. i |*^l 'uci ' t i i e px j - l i t i i\c?£a-pelli : 
di luUl comodità per le sigaòro aDche lò si trovasiero m' Viaggiò Xli i re « ^ l i a - t t r ò 

I ' I I . . I 
' ^ i^J i lu l lL ' ' ' - ' ' '^" '" ' L ̂ ' ' ^ i ' . - - ' ^"'i-'. ;•••" -• -Ir •• •-<;--1-!'--- • • ; , i j ' r -̂  I - : 
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IH f s l o T a a l Fami ia 
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FERRUGINOSA 
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L'acqjtìa^ dell' 
nati' di terrò* e 
glio sopportata .*,. . . . , , . 
quella di Jìecoaro (vedi anaUsi, MèVandn]j,,jCon danno tìi chi ne usa, oiìTre al confi-outo il 
vantaggio di essere gradita al" gustò e di conservarsi ina l te ra ta e gezòsà. 

È dotàtb. dì própviett\ eiriinentementé nco§(>itueiUi e digestivej e serve Hiiràbil(]a|pte 
nei M o r i di stompo^ nelle ,malat t ieW fégat^o, difllcili digestioni,* ipocondrie, pulpita-
zioni, a t o i o n i nervose,, emorragie, clorosi, ecc. ecc. . ' , . 

Sì può avere dalla Direzione della Fonte m Brescia e presso i Farmacisti in ogni città, 

Iti 

HI 

•'r ' 

a-i«:*. 

1^ T F . M V l i : M % A 
Alcun 

veniente 

impresso =Aitfffèg&'l-%TiBt« t " e | o — IlorgUc44ifi; 
l l è p ó ^ i t o i»rÌMct|ml"éi far «•iMitì^» presso il sig. GIMEGOTTO PIETRO, J^o,. 

Fa?cQ?i(|,.:iy;, l':ìQO-A. .,.:^^.,, . . . ........,....:.•• • • (12'i8) 
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